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Aperto il Cantiere internazionale di Montepulciano 

Nei Masnadieri stile e Orfeo smarrito 
sublime 

Il regista Hans Werner Henze e il direttore Riccardo Chailly dan­
no del melodramma verdiano una lettura intelligente e originale 

I l giovane direttore d'orche­
stra Riccardo Chailly 

Euripide 
ed Eschilo 
nel 1978 

a Siracusa 
SIRACUSA — L'Istituto na­
zionale del dramma antico 
ha reso noto il calendario 
delle rappresentazioni classi­
che previste per il prossimo 
anno a Siracusa, relative al 
venticinquesimo ciclo. 

Dal primo al 25 giugno 1978 
saranno rappresentate nel 
Teatro greco della città VAI-
ccsti di Euripide e le Coefore 
di Eschilo. Collaterali alle 
manifestazioni teatrali saran­
no operazioni sperimentali, 
concerti e dibattiti. 

Sullo schermo 

la storia di un 

pretore 

di provincia 
ROMA — Cominceranno ai 
primi di settembre le riprese 
del film II pretore di Pada­
nia, che il regista Adolfo Lip-
pi, al suo esordio nel cinema, 
porterà sullo schermo da una 
eceneggiatura che egli stesso 
ha scritto con Giovanni Di 
Capua e Maurizio Costanzo e 
che è a sua volta tratta da! 
libro cmonimo di cui Lippi 
è autore con Di Capua. 

Si tratta di una storia bril­
lante. incentrata su un pre­
tore di provincia alla r:«rca 
del « colpo grosso » che lo por­
ti ni successo e alla notorie­
tà. L'occasione si presenterà 
quando, dietro l'innocua fac­
ciata di una fabbrica di 
« jeans », il pretore scoprirà 
una centrale di intrighi poli­
tici a livello internazionale. 
A questo punto comincia 
l'inarrestabile ascesa del ma­
gistrato che si troverà im 
prowisamente sbalzato dai 
giudizi sui ladri di polli, ai 
mandati di arresto contro i! 
presidente della • repubblica. 

Gli interpreti del film sa­
ranno Michele Placido. Co-
rinne Cléry. Angelica Ippo­
lito. Barbara Bouchet e Ga­
briele Ferzetti. 

Nostro serviiio 
MONTEPULCIANO — Quan-
do cominciarono a girare le 
prime voci (già dallo scoreo 
anno, se non andiamo errati) 
che Henze aveva intenzione 
di allestire / Masnadieri di 
Verdi per l'edizione '77 del 
Cantiere internazionale d'ar­
te, confessiamo di aver pen­
sato li per 11 a una boutade. 

Questi Masnadieri — ogget­
to di una sorprendente riva­
lutazione critica e registica 
(Plscator) durante il Maggio 
musicale del 1963, e successi­
vamente ripresi — proprio 
non riuscivamo a concepirli 
in un teatro di piccole di­
mensioni qual è il delizioso 
settecentesco Poliziano: so­
prattutto, poi. considerando 
che la sp?sa non doveva su­
perare un certo « tetto » (ar­
rivato a toccare la cifra «ver­
tiginosa» di sei milioni!). In­
vece Henze ce l'ha fatta, ce 
l'hanno fatta tutti, con quel 
coraggio e quel sorprendente 
entusiasmo che è la cifra ca­
ratteristica del Cantiere, no­
tata fin dal primo anno. 

Se poi il Poliziano — total­
mente rinnovato: poltrone, 
intonaci, servizi, golfo misti­
co ampliato a vantaggio di 
un palcoscenico più capace — 
ha retto all'urto di Verdi, ciò 
si deve anche alla complici­
tà del compositore bussetano 
che, abbandonati al Macbetli 
—cui attendeva contempora­
neamente — i gesti innovato­
ri di una drammaturgia più 
complessa e serrata, dipana 
musicalmente la vicenda, im­
bastita dal letterato Andrea 
Maffei sulla traccia schille-
riana, sul piano di una su­
blime convenzionalità: pezzi 
chiusi, arabeschi vocali e 
strumentali (il gioco mirabi­
le e prezioso degli oboi, del 
clarinetti e dei flauti), con 
un metodizzare ampio e scor­
revole che riassume l tempi 
di Rossini, di Donizetti e di 
Bellini in una esemplare uni­
tà stilistica. 

Capito questo, Henze — che 
curava la regia insieme con 
Hiroyuki Tayota, Carlo Diap­
pi e l'assistente Gaston Four-
nier-Faciò — in uno spazio 
povero da teatro di mario-
nette (semplice fondale di ju-
ta con disegni fantasia come 
il siparietto, quinte e mobili 
d'Ottocento), ha lavorato con 
grande intelligenza sul gesto 
dei personaggi, facendo l'im­
possibile per trasformarli in 
attori provetti, inventando di 
volta in volta le situazioni 
con straordinaria mobilità e 
vivacità di atteggiamenti. 

Per esempio, il modo con 
cui è stato visto il figlio mal­
vagio. Franz, — un bambino-
ne viziatello che farebbe qua­
si ridere se non fosse che, 
per brama di potere, sta pro­
gettando di eliminare il pa­
dre. simulare la morte del 
fratello « masnadlero » (ma 
buono) Carlo e impalmare 
Amalia già a lui promessa — 
ha avuto momenti di assolu­
ta originalità. 

Anche perchè Henze lo ha 
poi saputo convenientemente 
trasformare in uno Jago an-
te-litteram, nella stupenda 
scena finale dell'opera culmi­
nante nel suicidio di Franz e 
nella morte (non si sa bene 
perchè) di Amelia, trafitta 
dall'innamorato Carlo, che 
non può rompere il patto con 
i masnadieri. 

Vero punto di forza di que­
sta edizione del melodramma 
di Verdi, (che ha sempre go­
duto di scarsa fortuna anche 
nell'Ottocento), è stata l'or­
chestra dei ragazzi del Can­
tiere: un insieme per il qua­
le non sarebbe azzardato ten­
tare confronti con complessi 
di fama internazionale per 
l'intonazione, la tenuta rit­
mica. la compattezza e la 
serietà davvero professionale 
di ogni singolo elemento (fra 
i auali spiccava il violoncello 
solista Klaus Heitz), la qua­
lità degli archi, la densità 
degli ottoni, una prova su­
perlativa. insomma. 

Merito anche di quel do-
tatissimo concertatore che è 

Riccardo Chailly (fra i gio­
vani più in vista del momen­
to. a nostro avviso) che ha 
saputo fondere orchestra e 
palcoscenico con straordina­
rio vigore espressivo e luci­
dità di lettura. • 

Per quanto riguarda la com­
pagnia di canto, su tutti è 
emerso il baritono Luigi De 
Corato (Franz) per una vo 
calltà priva di incrinature e 
presenza scenica; quindi il 

dell'acuto strappa - applausi. 
Aldo Bramante era un Mas­
similiano patriarcale anche 
se non sorretto da adeguate 
qualità vocali. Citiamo an­
cora Thomas Schulze (Armi-
nlo). Paul Danaher (Moser) 
e Garrick Jones (Rolla). Il 
coro dei masnadieri (trattato 
da Henze come una simpa­
ticissima teoria di - soldatini 
di piombo) era quello edu-
catissimo dell'Università di 

nel gigantismo 
della scenografia 

Anche le musiche di Henning Brauel hanno contribuito a 
vanificare la tensione drammatica della favola del Poliziano 

soprano Mara Zampien (A- | Cambridge. Stupendi i costu 
malia), che ha sfoggiato un 
timbro pregevole e un'agilità j 
di prlm'ordine (peccato, con ; 
qualche incertezza d'intona- i 
zione). Il tenore Giuliano | 
Clannella (Carlo), in difflcol- i 
tà nell'uso delle mezze voci. ' 
puntava tutto sugli effetti » 

mi concessi dalla Scala. 
Applausi fragorosi al ter­

mine, per questa intelligen­
te realizzazione dei Masna­
dieri, trasmessi in diretta 
sulla Rete tre radiofonica. 

Marcello De Angelis 

Bilancio del Festival 

Trentaduemila 
spettatori a 

Santarcangelo 
Pur tra incertezze e concessioni al gusto tradi­
zionale la manifestazione ha offerto un quadro dei 
fermenti e delle linee di ricerca del teatro italiano 

Nostro servizio I n i ) n a n preg io d ì u n a frui" 
iiuuru servitili b m t à i m r n e d j a t a > ^ n ^ e 5 S e . 

SANTARCANGELO — Si ' è ! re né scontata né risaputa ; conclusa, con lo spettacolo 
della Compagnia di danza ita­
liana diretta da Renato Gre­
co. la VII edizione del Fe­
stival Internazionale del tea­
tro in piazza di Santarcan­
gelo di Romagna. 

Prima di tentarne un bi­
lancio e di fornire materia­
li, pareri ed Impressioni uti­
li ed una lettura dei signifi­
cati della manifestazione, ri­
feriamo sugli ultimi spetta­
coli che si sono avvicendati. 

Cominolamo ' con II1 detto 
del Gatto lupesco, gioco giul­
laresco della compagnia Tea­
tro di Ventura di Treviglio 
che è spettacolo strano e den­
so di suggestioni. Basato sul­
la reinvenzione di modelli dì 
recitazione perduti, quelli del 
primi giullari, lo spettacolo è 
un insieme di esibizioni ge­
stuali, figurazioni simboliche 
di eventi e di bestiari fan­
tastici, di sproloqui apparen­
temente incomprensibili, ma 
resi quasi familiari dai mo­
vimenti esplicativi del cor­
po degli attori e delle azio­
ni sceniche. Il Gatto lupesco. 
esempio di teatro delle ori­
gini rivissuto ed espresso se­
condo la nostra condizione 
attuale, è spettacolo di forti 
immagini evocative, basate 
sul linguaggio del corpo: si 
tratta di una ricerca teatrale 
rigorosa, degna di attenzio­
ne e di interesse. 

Protagonisti delle ultime 
due serate la Compagnia At­
tori e Tecnici di Roma con 
Notte con ospiti di Peter 
Welss e la Cooperativa Tea­
tro del Mago povero, con Sot­
to la pelle del Principe. 

Notte con ospiti è una fa­
vola giocata, cantata e reci­
tata sui tempi e sui modi del­
lo spettacolo di burattini. La 
storia (quella di un brigan­
te che, sequestrata una fa­
miglia di contadini per ru­
bare un tesoro, da agressore 
diventa aggredito, coinvolto 
nei riti vischiosi del « buon­
senso comune») è ammic­
cante. piena di inquietudini 
e turbamenti. Recitata e can­
tata con brio, sicurezza ed 
intelligente misura Notte coti 
ospiti (regista Attilio Corsi-

IH 

infatti è stata accolta con 
applausi convinti e cordiali. 

Infine. Sorto la pelle del 
Principe della Cooperativa 
culturale « Gramsci », Teatro 
del Mago povero. Lo spetta­
colo è un montaggio delle si­
tuazioni e dei personaggi più 
famosi dì Shakespeare (Am­
leto. Macbeth, Romeo e Giu­
lietta). come 6i usava nei 
drammoni popolari che i co­
mici del tempo passato porta­
vano in giro nelle piazze dei 
paesi. Occasione, questa vol­
ta. per parlare, grazie ai con­
tributi di Gramsci e di Ma­
chiavelli, del potere politico e 
di alcuni modi di intederlo e 
di realizzarlo. Una scenogra­
fia simpaticamente sganghe 
rata, una recitazione un po' 
approssimata ma adatta allo 
scopo, una teatralità intesa 
come riso e partecipazione 
agli eventi storici, rendono 
questo teatro un teatro dal 
segno semplice ma intelllgen-
t e e sienificativo. 

Dunque passiamo ad un 
bilancio del Festival. Prima 
di tutto l'affluenza di pub­
blico è stata davvero quasi 
plebiscitaria: trentaduemila 
spettatori, una cifra che su­
pera largamente quella del­
le scorse edizioni. Ennesima 
riconferma che il teatro può 
rispondere appieno a quelle 
profonde istanze di parteci­
pazione e di dibattito collet­
tivo che sono andate matu­
rando in questi ultimi anni. 
Quanto agli obiettivi teatra­
li e culturali che il festival si 
era dato, ne parliamo con 
Piero Patino, direttore della 
manifestazione. 

Patino ci ha premesso di 
essere soprattutto contento 
del fatto che Santarcangelo 
senta ormai il Festival come 
qualcosa di suo. e ci ha det­
to che, a suo parere, il suc­
cesso di questa edizione ha 
finito per superare le pole­
miche e le contrarietà che 
resero tormentata la sua vi- j 
gilia. I 

Sul carattere più specifi- j 
camente teatrale e di linea 
culturale. Patino ammette ! 
che ci sono state alcune con- ' 
cessioni al gusto teatrale tra- ' 
dizionale. ma sostiene che, I 
nel suo complesso. Il Festi- ' 
vai ha saputo offrire un qua­
dro dei fermenti e delle li­
nee di ricerca in cui si muo­
ve il teatro italiano (1 com­
plessi di avanguardia alla ri­
cerca di nuovi linguaggi e i 
cosiddetti « gruppi di base ». 
strettamente legati al teatro 
popolare, tesi alla reinvenzio­
ne di forme espressive e in­
sieme di nuove tematiche). 

Proposte, queste, conferma­
te e verificate dal clima di 
partecipazione. soprattutto 
giovanile, che si è creato a 
Santarcangelo. Auspicabile 
per il futuro è un maggior 
sforzo finanziario al fine di 
rendere possibile l'apertura 
del Festival anche a grupp: 
internazionali. Sul rapporto 
con le organizzazioni regiona­
li di teatro (in particolare 
l'ATER, poiché Santarcange­
lo è strettamente collegata 
alla realtà emiliano-romagno­
la), al fine di un sempre 
maggiore arricchimento di 
esperienze e di contributi. 
Patino ci ha detto che. una 
volta salvaguardata l'autono­
mia del Festival e le sue pe 
culiarità, vengano pure sene 
proposte culturali che sap­
piano innestarsi ed arricchi­
re le linee di ricerca e di 
rinnovamento che la rasse­
gna ha saputo darsi 

Per finire, si è appreso che 
è in progetto ti a l'altro un 
gemellaggio con una città del­
la Puglia, per un amp'iiamsn-
to della formula del Festival. 

PARIGI — Il rni't» 6««itnt Pérltr ha cominciate un nueve film, e La peri tfu ftu » (• La ' che dovrebbe cosi sostanziarsi 
parte di fuoc«>) d. cui è protagonista Micini Pkcoli (nella foto a sinistra). Si tratta della ! duSrrUn^" « S S X S Ì " T r ­
itarla dalla vtndarìa di un uomo d'affari, ai coi danni |« rnoglia o il suo amante ardi ' a u i a m * n t * *ucces»ive lima 
scono una complicata, truffaldina trama. Mallo porti dai duo autori dall'inganno recitano 
Jacques Perrln e Claudia Cardinale (nella foto a destra). L'attrice italiana sarà in questi 
giorni Impegnata anche a Roma sul e set » del film • Arrivederci e amen », accante a Tony 
Movente 

Nostro servizio 
MONTEPULCIANO — Ogni 
città, almeno in Italia, di­
spone, oltre che di un santo 
patrono, anche di un poeta. 
A Montepulciano è toccato 
(lo dice la parola) Agnolo Po­
liziano e la città se ne è ri­
cordata anche in occasione 
della seconda edizione del suo 
« Cantiere internazionale di 
arte ». 

Ad una manifestazione che 
quest'anno si propone di af­
frontare, insieme con «Uri te­
mi, quello del mito e del sim­
bolo di Orfeo, bene si addi­
ceva infatti, per lo spettaco­
lo inaugurale di sabato sera, 
la messinscena della Favola 
di Orfeo, composta appunto 
dal Poliziano nel 1480. su 
commissione del cardinale 
Francesco Gonzaga 

Sebbene la tradizione asse­
gni all'opera il merito di aver 
inaugurato il moderno dram­
ma laico, fu invece per suc­
cessivi rimaneggiamenti e 
« adattamenti », più consoni 
al meccanismo teatrale, che 
essa godette di una cospicua 
fortuna. Legittimi perciò e 
inevitabili i tagli e gli in­
serti (da altre opere del poe­
ta umanista) operati anche in 
questa circostanza. In par­
ticolare le musiche (dovute al 
giovane compositore tedesco 
Henning Brauel, dirette da 
John Burdekin). le parti co­
rali (eseguite dal comples­
so dell'Università di Cambrid­
ge), le cantate (interpretate 
da Maureen McNally. Lorrai-
ne Sansun. Paolo Barbacini e 
Nigel Wlckens) dovevano for­
nire un alone interpretativo 
ed evocativo al testo. 

La regia (di Ariberto Arbiz-
zoni, Carlo Diappi e Gerar­
do Vignoll) ha inteso riorga­
nizzare il tutto facendo ricor­
so ai più correnti moduli del 
« teatro totale », processiona­
le e coreografico, utilizzando 
in tutta la loro estensione gli 
spazi aperti di Montepulcia­
no: il vestibolo del Teatro 
Poliziano, le stradine, le gra­
dinate della Cattedrale, il por­
ticato e le finestre della Piaz­
za Grande. 

Accompagnati - dalle torce 
« in stile quattrocentesco », gli 
spettatori hanno seguito un 
prologo itinerante e, dopo 
aver preso posto nelle sedie 
dominate da una passerella 
trasversale, sono stati bersa­
gliati da un gioco di luci e di 
musiche che li ha sottoposti 
a un fuoco di fila di sorpre­
se provenienti dai quattro an­
goli della piazza. In questo 
modo il teatro di piazza e la 
festa pseudorinascimentale e-
rano garantiti. 

Molto meno la comprensio­
ne e l'interpretazione del te­
sto che, soffocato dalla sce­
nografia, è risultato più sta­
tico e insignificante di quan­
to meritasse. 

In realtà, la Favola, per 

! quanto essenziale, vive prò-
I prio di una tensione dramma-
i tica: il protagonista (il poe­

ta Orfeo-Poliziano) diviso fra 
I l'aspirazione all'armonia e la 

condanna alla dlsarmonia. 
Dapprima 11 suo rapporto di 
consonanza con il mondo ter­
reno e la natura, costruito sul 
canto letterario e sull'amore 
per l'ideale Euridice, è in­
franto con crudezza dalla 
morte dell'amata. Poi. quan­
do 11 restauro dell'armonia 
terrena è reso possibile dal 
patto con le divinità, egli ce­
de alla debolezza umana: si 
volta, come non dovrebbe, a 
contemplare 11 bel viso di Eu­
ridice nel viaggio di ritorno 
dalla morte alla vita, e la 
perde definitivamente. Svani­
ta l'utopia d'amore, egli cer­
ca allora la pace rimuoven­
do ogni ricordo e desiderio di 
donna terrena, e allora 
l'Eros, invano represso, si 
vendica scatenando il caos 
delle Baccanti che lo uccidono 
in un'orgia di passione. L'ar­
monia costruita sull'astrazio­
ne (letteraria, religiosa e mi­
sogina) è disgregata dalla ne­
cessità materialistica della 
morte e dell'Eros. 

Questa tensione dialettica è 
andata completamente per­
duta nelle musiche di scena. 
tanto paradisiache nel prolo 
go « positivo », quanto osses­
sivamente corrusche e ger­
maniche nella inevitabile di­
sarmonia novecentesca del se­
guito. Gli attori hanno fat-
to il possibile per farsi no­
tare nel caleidoscopio di tro­
vate sceniche, ma è loro man­
cata la pratica della parola, 

A loro (ricordiamo almeno 
i generosi Sergio Nicolai, Eu­
ro Pozzi, Piero Benetti, Ma­
ria Pia Tolu). ai musici e an­
che al pubblico va comunque 
il merito di avere portato a 
termine con bella e atletica 
baldanza la prima rappresen­
tazione, nonostante la piog­
gia, che ha gravemente di­
sturbato l'ultima mezz'ora di 
spettacolo. Anche per questo 

i alla fine si è applaudito mol­
to e con allegria. 

Siro Ferrone 

Attività 
di teatro 

laboratorio 
a Pisa e 
Livorno 

Dalla nostra redazione 
PISA — Da qualche tempo 
opera nel comprensorio Pisa-
Livorno un gruppo di base, 
il «Teatro Laboratorio» di­
retto da Paolo Pierazzinl, che 
lavora In stretta collaborazio­
ne col Centro di Pontedera 
per le iniziative di animazio­
ne e sperimentazione teatrale, 
Gli attori del « Laboratorio » 
collaborano, tra l'altro, all'or­
ganizzazione dell'Atelier in­
ternazionale sul lavoro di 
gruppo che s i . terrà a set­
tembre a Bergamo, con la di­
rezione di Eugenio Barba. In 
quell'occasione verrà presen­
tato il nuovo spettacolo Para­
ta di festa, ancora In elabo­
razione, frutto di un serio la­
voro protrattosi per circa un 
anno. 

Il gruppo ha presentato il 
materiale finora preparato per 
la Parata alla festa della 
stampa comunista a lavac­
chio (Pisa), integrandolo con 
uno spettacolo di clown, de­
dicato soprattutto ai bambini. 

L'iniziativa ha ottenuto suc­
cesso e fornito utili indica­
zioni agli attori, che si sono 
confrontati col pubblico, per 
la loro attività futura: un'at­
tività che naturalmente tie­
ne conto dei recenti semina­
ri con Yves Lebreton, i fra­
telli Colombaioni. l'Odin Tea-
tret, cui gli attori del « La­
boratorio » hanno partecipato 

i.f. 

Costituito 
un « Centro di 

studi corusioni » 
MILANO — E' stato costitui­
to a Milano il Centro studi 
carusiani « Museo Enrico Ca­
ruso», che ha tra gli scopi 
statutari la « perpetua con­
servazione e l'incremento per 
fini culturali e pubblica e-
sposizione di cimeli carusia^ 
ni, di oggetti artistici, di do­
cumenti storici ». 

Belmondo morso 
da una t igre 

PARIGI — Jean-Paul Bei-
mondo, il popolare attore del 
cinema francese, è stato mor­
so ad un orecchio da una ti­
gre durante le riprese del­
l'ultima sequenza del film 
L'animale. Belmondo. il qua­
le si rifiuta sistematicamen­
te di farsi sostituire da con­
trofigure, avrebbe dovuto 
« mettere al tappeto » la ti­
gre (ammaestrata) con un 
semplice scappellotto, nel 
quadro di una scena impron­
tata a comicità. Ma il feli­
no. evidentemente nervoso, 
ha capovolto la situazione 
stendendo al suolo l'attore e 
mordendogli (non seriamen­
te, s'intende) l'orecchio de­
stro. 

in breve 

B a i yT/ 

oggi vedremo 
Una serata 
fuori stagione 

Quella odierna è una sera­
ta televisiva a tambur bàt­
tente, caso più unico che ra­
ro nel pieno dell'estate. In • 
fatti, figurano nel cartellone 
di questo primo martedì di 
agosto due sceneggiati (alle 
20,40, per la Rete 1. la secon­
da puntata del tedesco Sen­
za macchia e sema paura; al­
le 19, sul secondo canale, la 
replica della settima puntata 
del David Copperfield con 
Giancarlo Giannini), due 
film (alle 19.20, sul primo, la 
seconda parte di Tartan e la 
fontana magica di Lee Sho-
lem con Lex Barker; alle 21,30. 
per la Rete 2, Mentre Parigi 
dorme di Carnè con Yves 
Montand. primo appuntamen­
to con una rassegna cinema­
tografica dedicata al popola­
re cantante-attore francese), 
e ben due inchieste d'attua­
lità {L'Italia avvelenata, sul­
la mistificazione chimica dei 
cibi, alle 21.35. Rete 1; Gran­
dangolo. nuova e attesa ru­
brica del TG 2 Dossier incen­

trata sui fatti di costume. 
alle 20.40 per > la Rete 2). 

A parte questi ultimi due 
frutti fuori stagione, che la­
scerebbero pensare ad un re­
suscitato interesse della RAI-
TV per il reportage (cioè per 
la e. matura negata » del mez­
zo televisivo), da verificare 
ulteriormente nella prossima 
stagione, spicca fra tante of­
ferte quella del ciclo di film 
intitolato a Yves Montand. 
Ispirato ad ' un balletto di 
Prévert-Kosma-Petlt. Mentre 
Parigi dorme (1946) non è 
certo un'opera da rivedere e 
riscoprire (11 glorioso staff 
dell'Indimenticato Les enfants 
du Paradis In quest'occasio­
ne fece clamorosamente fia­
sco, lasciandosi sedurre da 
un fatalismo a buon mercato 
nel pieno dell'Immediato do 
poguerra), ma l'Idea stessa di 
rendere omaggio ad un per­
sonaggio tradizionale e ati­
pico al tempo stesso come 
Montand. che canta nel film 
le celebri Foglie morte, di­
mostra la volontà di uscire 
dal soliti schemi nell'allestl-
re la programmazione cine­
matografica in TV. 

programmi 

« Love story » avrà un seguito 
NEW YORK — La Paramount e Ryan O'Neal stanno lavo-
ìando insieme alla realizzazione del seguito di «Love Sto­
ry », prendendo fn esame varie sceneggiature, sempre im­
perniate sul personaggio di Oliver Barrett. Ryan O'Neal in­
terpreterà naturalmente ancora la parte del giovane avvo­
cato che lo ha reso famoso in tutto il mondo. 

Film sul « triangolo delle Bermude » 
CITTA* DEL MESSICO — Un film sul misterioso « triango­
lo delle Bermude» (un tratto di mare nel quale sono scom­
parsi per cause ignote numerosi battelli) verrà realizzato in 
Messico da una coproduzione internazionale. 

Il film, intitolato El triangulo de tas Bermudas verrà di­
retto da René Cardona jr. ed interpretato, tra gli altri, dal 
regista americano John Huston, da Hugo Stiglitz, che aveva 
lavorato con Cardona in due film precedenti, da Marina 
Vlady. Claudine Auger e Andrés Garda. 

Gli esterni s< gireranno a Cozumei, Sonora e Città del 
Messico. 

Una nuova parte per Steve McQueen 
HOLLYWOOD — Il prossimo film di Steve McQueen s'in­
titola /, Tom Horn («Io. Tom Horn») e verrà prodotto dal­
lo stesso attore per la sua Solar Productlons e per la coope­
rativa della quale fa parte. 

Il regista sarà Don Siegel. E' Il primo film di McQueen 
dopo An enemy of the people tratto dal dramma di Ibsen 
Nemico del popolo, nel quale l'attore ha esordito anche co­
me regista. 

TV primo 
13,00 JAZZ CONCERTO 

Saul Nistico e trio De 
Paula 

13.30 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI 

AL PARLAMENTO 
18.15 LA PISTA DELLE 

STELLE 
19,10 HASHIMOTO 
19,20 TARZAN E LA FON­

TANA MAGICA 
19,45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 SENZA MACCHIA E 

SENZA PAURA 
Dal romanzo « Tadello-
sor Wolft » di Walter 
Kempowskl (2 . parte) 

21,35 L'ITALIA 
AVVELENATA 

22,05 GIÀ' CHE CI SIAMO 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 CONCERTO 

DA CAMERA 
18,15 L'ENERGIA 
18,45 TELEGIORNALE 
19,00 DAVID COPPERFIELD 

Settima puntata 
PREVISIONI DEL 
TEMPO 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 TG2 DOSSIER 
21,30 MENTRE PARIGI 

DORME 
Film - Regia dì Marcai 
Carnè con Yves Mon­
tand, Pierre Brasseur, 
Sarge Reggiani 
TELEGIORNALE 
CICLISMO 
Campionati essoluti au 
pista 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 9, 10, 12. 13. 14, 15. 
18, 19. 20, 23; 6: Stanotte 
stamane; 8,40: Clessidra; 9: 
Voi ed io punto a capo; 10,25: 
Per chi suona la campana; 11: 
Donna canzonata; 12,05: Qual­
che parola al giorno; 12,30: 
Una regione alla volta; 14.30: 
Fausto e Anna; 15,05: Disco 
rosso; 15,30: Libro discoteca; 
16,15: E...state con noi; 
18,05: Tandem; 18,35: Incon­
tro con Un Vip; 19,15; Ascol­
ta si fa sera; 19.20: Nastro­
teca di radiouno; 20,30: Dedi­
cato al Jazz; 21,05: I perso­
naggi della commedia; 21,35: 
Il trovatore; 22: Verranno a 
te sull'aure; 23,05: Radiouno 
domani; Buonanotte dalla da­
ma di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30. 7.30, 8,30, 9.30, 11.30. 
12.30. 13,30, 15,30, 16,30. 
18.30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 6,30: Bollettino 
del mare: 8.45: Anteprima di­
sco estate; 9,32: L'edera; 10: 
GR-2 estate; 10.12: Le vacan­

ze di Sala F; 11,32: I bam­
bini ci ascoltano; 11,50: Can­
zoni per tutti; 12,10: Tra­
smissioni regionali: 12,45: 
Radiolibera; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 1S: 
Tilt; 15.30: Media delle va­
lute - Bolletino del mare; 
15.40: Qui radiodue-, 17.30: 
Il mio amico mare; 17.55: 
A tutte le radioline; 18,33: 
Radiodiscoteca; 19.50: Il (lau­
to magico; 22.40: Percy Faith 
Bolletino del mare. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO • ORE: 
6.45. 7,45, 10,45, 12,45, 
13.45, 18,35. 20.45. 23.05; 
6: Quotidiana radiotre; 9: Pic­
colo concerto; 10: Noi, voi lo­
ro; 10.55: Operìstica; 11,35: 
Sette giorni teatro; 11,55: Co­
me e perché: 12,10: Long 
playing; 13: Oistrakh interpre­
ta Mozart; 14: Quasi una fan­
tasia; 15,30: Un certo discorso 
estate; 17: Gli intellettuali e 
la crisi; 17,30: Concerto ba­
rocco; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 2 1 : In­
terpreti a confronto; 22: La 
ricerca; 22,30: Musicisti, ita­
liani d'oggi. 

L/MESTIERE D W G G I A R E 

agenzia 
specializzata I I D C C 
par viaggi in U H V V 

Dalla parte del fuoco 

all'altra, con scambio reci­
proco di gruppi teatrali, con­
tributi, esperienze. 

r , GabrioU Papi 

Grecia 
FOLKLORE AD ATENE 
Milano o Roma, Atene, Capo Sou-
nion, Atene, Roma o Milano 
5 giorni - Voli di linea - Tutto 
compreso - PARTENZE: 22 settem­
bre; 6 ottobre; 28 ottobre; 3 no­
vembre; 8 dicembre 

da Milano L. 240.000 
da Roma L. 215.000 

SOGGIORNI AD ATENE E RODI 
Milano o Roma, Atene, Rodi, Ate­
ne, Roma o Milano 

15 giorni - Voli di linea - Atene: 
tutto compreso; Rodi: mezza pen­
sione - PARTENZA: 26 agosto 

da Milano L. 570.000 
da Roma L. 535.000 

Portogallo 
L'ALEHTEJO E LAL6ARVE 
Lisbona, Grandola, Lagos, Sagres, 
Aibufeira, Monchique, Silvas, Lou-
le, Beja, Evora 
8 giorni - In aereo - Tutto com­
preso - PARTENZA: 9 settembre 

L. 370.000 

USIONA E COIMIRA 
8 giorni • In aereo - Mezza pen­
siona - PARTENZA: 30 settembre 

L. 345.000 

Le vostre 
Italturist 

vacanze 
diverse 

Algeria 
ALGERIA DEL SOLE E DELLE OASI 
Milano, Roma, Algeri, Laghouat, 
Ghardaia, Ouargla, Touggourt, El 
Oued, Biskra, Bou Saada, Algeri, 
Roma, Milano 
10 giorni - Voli di linea - Tutto 
compreso - PARTENZA: 30 di­
cembre L. 400.000 

TOUR DELLE OASI SAHARIANE E 
SOGGKHWO 
SULLA COSTA TURCHESE 
Milano, Roma, Algeri, Alghouat, 
Ghardaia, Ouargla, Touggourt, El 
Oued, Biskra, Bou Saada, Tipasa, 
Matares, Algeri, Roma, Milano 
15 giorni - Voli di linea - Tutto 
compreso - PARTENZA: 21 agosto 

L. 440.000 

Spagna 
SERE DI IARCELLONA 
Milano o Roma, Barcellona, Mi­
lano o Roma 
4 giorni - Voli di linea - Mezza 
pensione - PARTENZA: 23 settem­
bre L. 210.000 

MADRID E TOLEDO 
Milano o Roma, Madrid, Milano 
o Roma 
4 giorni - Voli di linea - Mazza 
pensione - PARTENZE: 29 ottobre; 
3 novembre; 8 dicembre 

L. 245.000 

3 VIA VITTOR PISANI, 16 
20124 MILANO - TELEFONO 655.051 

ROMA . Via IV KoTwnbre, 114 - Tri. 6MJM • BOLOGNA - Piana dei Martiri, 1 - Tel. 3T7.SM 
FIRENZE . Vta Por S. Maria. 4 . Tal. SWJ3S • GENOVA • Via Cairoti, f/3 • Tri. aOSjno 
PALERMO . Via Martano Stabile. 313 . Tal. 9N497 • TORINO . Cono P. Tarati, a . Tal. M4.142 
VENEZIA MESTRE . Via P. Mariterà, 17 - Tal. «Mi». 


